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ebbe to m b a  o n o ra ta  B en ed e t to  Marcello <’>. La in troduz ione  in Venezia del violino 
r ifo rm a to  è a t t r i b u i t a  ad  A gostino  Agazzari nel 1580 (2).

F am o sa  in t u t t o  il m ondo  la cappel la  della basilica M arc iana ,  così che, volgen­
dosi verso le p a t r ie  mem orie, n iun  a l tro  i s t i tu to  musicale i ta l iano  può r invenire  più 
splendido retaggio. I p rocu ra to r i  di San  Marco v ig ilavano  con speciale am o re  al ce­
lebre i s t i tu to :  della larghezza d ’in te n d im e n t i  con cui p rocedevano  alla n o m in a  dei più 
famosi m aestr i  i ta lian i e s tran ier i  scendevano  alle più inosserva te  minuzie. Bisogna v e ­
dere nei docum en ti  la d iligenza m eticolosa di quei gravi m a g is tra t i ,  che non d im e n t i ­
cavano  mai di fa r  spo lverare  gli organi,  perchè potessero  rendere  l’a rm o n ia  convenien te

a così rari s t rom en ti ,  e che ass iduam en te  
m ovevano  guerra  ai sorci « che an d a v a n o  
« a diss ipare gli organi,  m a n g ian d o  canne e 
« soa tt i  (cuoi) e b u t ta r l i  in m a lo ra  » <3). La 
direzione m usicale fu in an t ico  affidata a 
organist i ,  il p r im o dei quali, nel 1318, è 
un m istro  Z ucchetto .  Dopo di lui si succe­
d e t te ro  q u a t to rd ic i  o rganist i ,  sino a che, 
nel 1491, fu eletto ,  col t i to lo  di m aestro  e 
con lo s t ipend io  a n n u a le  di se t tecen to  ducati ,  
il f iam m ingo P ie tro  de Fossis (4). Nel 1527 
gli succede tte  A driano  W illaer t  di Bruges 
(n. 1489, m. 1562), che d im orò  circa tren-  
ta c in q u e  anni a Venezia e segnò un notevole 
r in n o v a m e n to  ar t is t ico .  Lo [seguì nel 1563 
C ipriano v an  Rore, e a ques to ,  te n n e  d ie tro  
nel 1565 G iuseppe Z arlino ,  n a to  a  Chioggia 
nel 1517 <5>, il quale ,  datos i  al sacerdozio, 
si t rasferì  a Venezia nel 1541, dove ebbe 
a m a es t ro  il W il lae r t  e dove m orì nel 1590. 
Lo Zarlino fu il g rande  legislatore del con­
t r a p p u n to  rigoroso e il d iv in a to re  di una 
teoria  razionale dell’a rm o n ia  <6>. P r im a  che 
sorgesse il genio di G iovanni Pierluigi, n a to  

a P a le s tr in a  nel 1526, a Venezia il W illaer t  e C ipriano v a n  Rore, a  differenza dei 
f iam m inghi loro c o m p a t r io ta ,  t e n ta ro n o  di l iberare la m usica  dagli artifici com plicati  
del c o n t ra p p u n to ,  per  an im ar la  di u n a  passionale espressione melodica. A ques ti  m a e ­
stri ne seguirono altr i ,  come A ndrea  e G iovanni Gabrieli e Claudio Merulo da  Correggio 
(1533-1604) (7). Dei due’ Gabrieli,  zio e nipote , che' fu rono  spec ia lm en te  eccellenti 
nelle sona te  a più s t ru m e n t i ,  fu g rande  l’azione sulla m usica  della p r im a  m e tà  del se­

(1) «A  d i 14 a p rile  1609, G a sp a ro  d i B e r to lo tt i  m a e s tro  de v io lin i è m o rto  e t  s e p o lto  in  S .to  Jo se ffo  » (A rch . P a r r .  
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ce llo , r ip o san o  p u re  le  ce n e ri d i C o s tan z o  A n tig n a t i ,  o rg a n a io  e c o m p o s ito re  il lu s tre .
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(6 ) N elle  I s titu z io n i a rm o n ., I c a p . 30  e III c a p . 3 1 , lo Z a r lin o  s ta b i lis c e  la  genesi d e l l’ac co rd o  m a g g io re  e d e ll’ac ­
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